Parrocchia s. Giovanni evangelista - Canonica d'Adda





Donaci, Signore, un cuore nuovo





Traccia di esame di coscienza per ragazzi e adolescenti


Tempo Ordinario


…MI PREPARO  	          


cerco di fare silenzio intorno a me e dentro il mio cuore, per ascoltare il Signore.





Mi raccolgo nel silenzio per qualche minuto.


Penso che il Signore mi ama così come sono. Ama proprio me!





Signore, fa’ che possa incontrare il tuo perdono


e donami la forza di custodire il tuo amore.


Insegnami ad amare i nemici, così da trasformarli in amici


e fa’ che la mia fede vinca ogni mio dubbio.


La speranza in Te, Signore, getti luce su tutte le mie vie. Amen.





…MI METTO IN ASCOLTO


leggo lentamente il Vangelo, mi soffermo sui personaggi, sui gesti, sulle parole di Gesù.





Quel giorno, Gesù uscì di casa e andò a sedersi in riva al lago di Galilea. Attorno a lui si radunò una folla tanto grande che egli salì su una barca e si sedette. Tutta la gente rimase sulla riva. Gesù parlava di molte cose servendosi di parabole. Egli diceva: “Un contadino andò a seminare, e mentre seminava alcuni semi andarono a cadere sulla strada: vennero allora gli uccelli e li mangiarono. Altri semi invece andarono a finire su un terreno dove c’erano molte pietre e poca terra: questi germogliarono subito perché la terra non era profonda, ma il sole, quando si levò, bruciò le pianticelle che seccarono perché non avevano radici robuste. Altri semi caddero in mezzo alle spine e le spine, crescendo, soffocarono i germogli. Ma alcuni semi caddero in un terreno buono e diedero un frutto abbondante: cento o sessanta o trenta volte di più. Chi ha orecchi, cerchi di capire”.


					           Mt 13,1-9


…RIFLETTO


La parabola descrive l'avventura della Parola di Gesù in ciascuno di noi: essa produce frutti a seconda di come uno la accoglie. Può anche accadere che rimanga senza frutto...





La folla:  vuole ascoltare quell'uomo che parla, comprende che Gesù ha qualcosa di importante da dire:  Mi capita di parlare di Gesù con i miei amici, in casa, a scuola, oppure ho vergogna ad affrontare questo argomento?  La Catechesi è il "luogo" dove imparo a conoscere Gesù: E' un appuntamento importante per me? Come partecipo agli incontri: sono incostante e disattento oppure mi interesso di ciò che si dice?


 


Seminare:  è il riassunto della missione di Gesù. Tutta la sua vita è stata l'annuncio della Buona Notizia  (= Vangelo)  dell'amore di Dio.  Egli  ancora oggi,  attraverso di noi,  vuole


far arrivare questa notizia a tutti gli uomini: Come annuncio il Vangelo nelle mie azioni di ogni giorno? 





La strada:  è l'atteggiamento di chi dice di avere fede, ma si comporta come se non l'avesse:  Quali sono le scelte "cristiane" della mia vita?  Ho il coraggio di compierle anche quando esse si scontrano con il pensiero della maggior parte delle persone?





Le pietre:  è l'atteggiamento di chi ha paura di vivere secondo il Vangelo perché crede che esso sia soltanto per persone deboli:  Quali sono le difficoltà e le paure che mi impediscono di testimoniare il Vangelo? So guardare in faccia a queste paure per poterle combattere?





Le spine:  è l'atteggiamento di chi rifiuta il Vangelo perché vuole vivere nel suo piccolo mondo, senza pensare agli altri: Sono egoista? Mi accontento delle cose che ho oppure voglio avere sempre di più?





Il terreno buono:  è l'atteggiamento di colui che si fida in modo totale della Parola di Gesù e si sforza di viverla con fedeltà: Sono convinto che Dio è attento alla mia vita?  So ringraziare Dio per tutto ciò che c'è di buono nella mia vita oppure penso che sia tutto merito mio? 





…DOMANDO PERDONO


è il momento dell'incontro con Gesù che, attraverso la persona del sacerdote, mi accoglie e mi dona il suo amore.





Inizio la mia confessione, dicendo al sacerdote i motivi per cui sento di ringraziare il Signore  (per la vita, per i miei amici, per la fede, per i momenti di gioia che ho vissuto…)





Il Signore mi ha regalato tante cose: la mia risposta non sempre è stata all'altezza di questi doni. Esprimo le mie mancanze e i miei peccati, ciò di cui desidero chiedere perdono a Lui, come a un amico al quale ho fatto torto.





Con una breve preghiera esprimo al Signore la mia fede in Lui, la certezza che Lui solo mi può perdonare.





…RINGRAZIO


Non riusciremo mai a ringraziare abbastanza il Signore che sempre è disposto a donarci il suo perdono. Noi possiamo solo contemplare la sua fedeltà che non viene mai meno, qualunque cosa noi possiamo fare. Il nostro "grazie" diventa impegno per costruire il Regno che Egli è venuto ad annunciare…








Signore, la tua fedeltà è come il sole che ritorna dopo ogni notte:


così è la tua amicizia, perché Tu mai mi abbandoni.


Il Tuo sole, che continua a sorgere dal buio del mio peccato


mi dona fiducia e speranza perché mi dice che Tu mi ami.


Amen!


